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I film e 

il falso 

antagonismo 
tra cultura 
e mercato 

OH Italiani vanno al cinema 
t re volte di più degli altri eu
ropei, Rll Incassi del nostro 
mercato ammontano a quasi 
la metà di quelli dell'Intera 
CEE, le sale cinematografi
che che operano in Italia co
stituiscono un circuito di gran 
lunga più robusto e articolato 
di quelli presenti In Francia, 
Germania federale e Gran 
Bretagna. 

Queste poche considerazio
ni bastano a dare l'idea del
la « forza » mercantile del no
stro cinema che. In campo 
occidentale, è secondo solo a 
quello americano. Sembrereb
be una sorta di « bollettino di 
vittoria » se. una volta appro
fondita l'analisi, non venisse 
fuori che buona parte di que
sta posizione di rilievo la si 
deve sia ad un ruolo di « rap
presentanza » di riguardo del 
cinema hollywoodiano (gli a-
merlcanl finanziano tut t i i 
film italiani di maggior rilie
vo commerciale e controllano 
attraverso la loro potente re
te distributiva la par te più si-
§nificativa della nostra pro-

uzione), sia agli « aiuti » che 
10 Stato riserva al cinema na
zionale (un Importo netta
mente superiore a quanto in
vestono 1 « produttori » cine
matografici). 

Si t ra t ta di argomenti stret
tamente collegati, come dimo
stra, per esempio, l'intreccio 
esistente t ra presenta ameri
cana e «sviamento» di una 
par te consistente del contribu
ti che lo Stato destina al ci
nema. Il meccanismo di que
sto «sviamento» è in gran 
par te noto; attraverso la con
cessione di abbuoni e « aiuti » 
proporzionali agli incassi, sva
riati miliardi vanno a finire 
nelle tasche dei finanziatori 
americani di film che. formal
mente, battono bandiera ita
liana. E' un fenomeno con cui 
debbono fare i conti, seppur 
in misura minore a causa del
le ridotte dimensioni dei ri
spettivi mercati, anche Fran
cia, Germania federale e In
ghilterra. 

In un articolo apparso re
centemente su una pubblica
zione padronale (Il giornale 
dello spettacolo, n. 45) si pren
de a t to esplicitamente di que
sto s ta to di cose: « L'abolizio
ne pura e semplice di queste 
protezioni nazionali avrebbe 
sicuramente l'effetto di pro
vocare una crisi acutissima in 
tu t t e le cinematografie della 
CEE.... Hollywood non inter
viene solo nella produzione 
britannica, ma anche (at tra
verso la distribuzione) in quel
la degli altri paesi europei... ». 
11 tu t to con buona pace di 
quant i hanno sempre soste
nu to e continuano a sostenere 
« l'indipendenza » « l'autono
mia » del nostro cinema e la 
sua condizione di « vittima » 
di un iniquo sistema di pre
lievi fiscali. 

Stando così le cose si è aper
to proprio in queste set t imane 
a livello CEE un dibat t i to at
torno all'armonizzazione degli 
aiuti che 1 vari governi desti
nano alla cinematografia e il 
problema, a questo collegato. 
del rapporto t ra presenza fi
nanziaria americana e contri
buti europei. Su questi temi 
si s tanno delineando due po
sizioni: quella di chi assegna 
agli aiuti una funzione « cul
turale » da concretizzarsi in 
premi selettivi o esborsi a 
fondo perduto, e quella di chi 
vede in essi un tipo di sovven
zione che la Comunità dovreb
be riservare a tutti i film che 
abbiano la nazionalità di uno 
qualsiasi dei paesi aderenti 
alla CEE. 

La posta in gioco non è da 
poco e gli interessi delle va
rie associazioni di produttori 
mirano a t rar re o a mantene
re il maggior vantaggio possi
bile dalla normazione d'aiuto 
(non a caso gli Italiani si so
n o at testat i con i francesi sul
la seconda ipotesi, quella con 
caratterist iche più spiccata
mente industriali e specula-
t ive) . 

Senza pretendere di chiude
r e in poche bat tute un discor
so che si preannuncia quan
to mal complesso, ci sia con
senti to dire che il nostro pun
to di vista non coincide né 
con l'una né con l 'altra ipote
si, essendo entrambe funzio
nali a precise situazioni pro
duttive. ma del tu t to sorde al
la necessità di liberare il cine
m a dai vincoli e dai condizio
nament i imposti da s t ru t ture 
mercantili miopi e opprimen
t i . Non è pensabile confina
re il ruolo della presenza pub
blica nell'agevolazione della 
produzione « culturale » (con i 
problemi connessi all'indivi
duazione pratica dei film da 
Inquadrare In questa catego
r i a ) . né che ci si limiti a con
siderare il cinema come un 
fa t to puramente «industria
le» . 

Il discorso sul rapporto t r a 
cinema e pubblici poteri deve 
par t i re d a più lontano; dalla 
situazione di sfacelo cultura
le e sociale in cui la specula
zione e l'affarismo h a n n o get
t a t o il film. Si debbono rico
struire sia le s t ru t ture indi
spensabili allo sviluppo e alla 
libera circolazione delle opere 
e delle idee, sia alla costruzio
n e di possibilità realizzative 
che consentano agli autori dì 
lavorare in un clima di reale 
autonomia. L'antagonismo t r a 
« c u l t u r a » e «merca to» è. 
dunque, u n falso problema. Ti 
terreno su cui operare coin
volge sia le s t ru t ture di pro
duzione, circolazione e fruizio
ne . sia la costruzione di un di
verso r a p p o r t a dialettico e 
svincolato da ottusi condizio
nament i mercantili, t r a crea
zione cinematografica e pub
bl ica 

In altre parole è so'.o dal 
rovesciamento in senso socia
le e conoscitivo della situa
zione at tuale che è possibile 
part i re per dare un «volto 
nuovo» al cinema, a quello 
i taliano come a quello euro-
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grande pubblico a Parigi 
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E' morto 
l'attore 
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Nostro servizio 
PARIGI. 5 

In questo momento la situa
zione teatrale parigina non 
è certo fra le migliori e ri
specchia il malessere genera
le di un certo modo di fare 
cultura e di intendere le strut
ture del tempo libero. La con
seguenza macroscopica, fatte 
alcune debite eccezioni, è la 
scarsa partecipazione di pub
blico anche a spettacoli mes
si in scena da buoni registi, 
recitati da at tori di grido e 
sostenuti favorevolmente dal
la critica i quali, fatta esclu
sione per il rito inondano del
la prima rappresentazione. ve
dono decrescere vistosamente, 
la presenza degli spettatori . 

« Forse perchè — dice Co
letto Godard, critico teatrale 
di Le Monde — Parigi offre 
troppe occasioni di spettacolo 
e non è francamente possibi
le vedere e partecipare a 
tu t to ». Pensiamo, invece, che 
il fenomeno sìa da vedere in 
un'ottica più generale, che 
tenga conto della crisi di 
una cit tà in cui è sempre 
più arduo per un numero cre
scente di persone, «abi ta re la 
ci t tà », ciò che provoca la lo
ro progressiva emarginazione 
sociale nei «quart ieri satelli
ti ». i grandi dormitori che ca
ratterizzano la «c in tu ra» pa
rigina. 

Il tea t ro sembra avere di
vorziato, a Parigi, dalle gran
di masse, che vi si recano ma
gari una sola volta l 'anno e 
che si muovono per spettacoli 
(tipico il caso della Corazza
ta Potemkin. messa in scena 
da Robert Hossein in autun
no) orchestrati da una sa
pientissima pubblicità. 

Ovunque il problema «par 
tecipazione del pubblico » è il 
punto dolente e a Parigi si 
guarda In questo momento 
con grande interesse al decen
t ramento culturale promosso 
dalle Regioni In Italia ed al
l'affermarsi, nel nastro pae

se. del circuito alternativo tea-

f e a 

Umberto Rossi 

La scomparsa 
del maestro 

Luigi 
Colacicchi 

Colpito da male Inesorabi
le. è deceduto a Roma il 
maestro Luigi Colacicchi, 
via via affermatosi quale 
compositore, critico musica
le e animatore di una rina
scita della polifonia in Ita
lia. 

Nato ad Anagni. in provin
cia di Fresinone il 28 marzo 
1900. abbandonò per la musi
ca gli studi di ingegneria na
vale intrapresi a Genova, 
s tudiando composizione a 
Roma con Cesare Dobici. 
perfezionandosi poi a New-
York. 

Autore di numerosa musi
ca corale, compose musiche 
per balletto e film i Paradi
so, Ragazzo, Animali pazzi. 
Un mare dì guai), t r a il 1932 
e il IMO. Pubblicò ne! 1936 
le raccolte Canti popolari di 
Ciociaria e II pianto delle 
zitelle, nelle quali si confi
gurarono i risultati di studi 
e ricerche sul folclore musi
cale ciociaro. 

Le musiche del Pianto del
le zitelle punteggiarono poi 
(1939) un documentario ci
nematografico. illustrante la 
processione che annualmen
t e si svolge in Ciociaria per 
la festa della Trinità, al qua
le però il regime fascista 
non concesse il «vis to» per 
la programmazione pubblica. 
Ha tenuto la critica musica
le presso quotidiani e perio
dici romani ed è s ta to docen
te, di Storia della musica 
presso l'Accademia nazionale 
di danza, a Roma, dove nel 
1948 fondò 11 Coro dell'Acca
demia filarmonica, che ot
tenne poi larghi successi in 
Italia e all'estero. 

Accademico di Santa Ceci
lia e della Filarmonica Ro
mana . Luigi Colacicchi era 
anche il prezioso direttore 
artistico del Concorso polifo
nico Internazionale « Guido 
D'Arezzo», giunto alla XXIV 
edizione, da lui fondato e 
al quale si era da ultimo to
ta lmente dedicato. 

trale costituito dalle coopera
tive. 

« Penso che il pubblico qui 
sia cosi scarso — dichiara An
dré Benedetto, in questi gior
ni presente al Teatro Palace 
di Parigi con l 'interessante 
spettacolo Alessandra K. — a 
causa della crisi economica 
che anche da noi ha fatto lo 
sue vittime, ma anche perché 
la borghesia, che è il pubblico 
potenziale dei teatr i nel cen
tro di Parigi, e assillata dal 
vedersi sfuggire dalle mani 
un potere che credeva di ave
re saldamente acquisito. Al 
pubblico oggi, sia esso di bor
ghesi progressisti o dì lavora
tori, interessa un teatro che 
parli dei suoi problemi, un 
teatro politico». 

André Benedetto, avignonc-
sc, è figura dì tea t rante , poe
ta e scrittore assai curiosa e 
a suo modo unica nel panora
ma teatrale francese; è fra i 
pochi a fare un teat ro « mili
tante » con un lavoro di co
struzione del testo e dello 
spettacolo che può essere pa
ragonato, in parte , a quello 
che fa da noi Dario Fo. Il 
suo spettacolo Alessandra K.. 
secondo i moduli del teatro-
documento. da cui però non 
è disgiunta una certa elegan
za letteraria del testo, esa
mina, descrive la vita, le vi
cende, le teorie politiche, la 
battaglia per la liberazione 
sessuale della rivoluzionaria 
russa Alessandra Kollontai; 
ma non si limita all'enuncia
zione di una nuova morale 
sessuale, bensì in essa ricerca 
la possibilità di una diversa 
collocazione della donna nel
la società di oggi. 

Anche alla Cartoucherie di 
Vincennes, il « villaggio tea
trale » sorto a t torno all'attivi
tà di Ariane Mnouchkine all' 
estrema periferia est di Pari
gi. non esiste cer tamente pro
blema di pubblico e soprattut
to due spettacoli L'Age d'or 
del Théàt re du Soleil e Ah Q 
del Théàt re de l'Aquarium re
gistrano il tu t to esaurito. 

HeW'Age d'or molto è già 
s ta to scritto sul nostro giorna
le. anche in relazione alla sua 
partecipazione, quest 'anno, al
la Biennale di Venezia, e for
se non è il caso di r iparlarne. 
tenendo anrhe conto che. con 
Ogni nrohateM|à -3L nnhhUro 
milanese potrà veaerlo nell' 
ambito della rassegna di Mi
lano Aperta. 

Ah Q. t ra t to da Bernard 
Charteux e da Jean Jour-

Noitro servizio 
BOGOTA'. c'enfialo 

Tentare di tracciare un 
profilo del cinema colombia
no è impresa ardua: troppo 
pochi sono stat i i critici e gli 
interessati che hanno rac
colto dati sui tempi iniziali 
di quel cinema: per la mag
gior parte casi isolati, che 
non possono costituire una 
base crono-esegetica. 1 propo-
citi di dare una visione do
cumentata su epoche e perio
di del cinema colombiano si 
sono scontrati con la scarsità 
di fonti per quanto riguarda 
gli inizi, mentre per il cine
ma contemporaneo assai par
ziale è l 'aneddotica e molte 
le omissioni. 

Fin dagli inizi l 'attività ci
nematografica in Colombia 
non ha mal avuto una produ
zione regolare che consentis
se la formazione di una scuo
la, o corrente, o gruppo omo
geneo, e ancor meno la crea. 
zione di un'industria. Il cine
ma è nato sempre da tentat i
vi sporadici, indipendenti, da 
iniziative isolate che, nell'in
sieme formano una scarsa 
filmosrrafia. 

I primi film muti colombia
ni risalgono al 1907 e consi
stono in notiziari di a t tual i tà 
e documentari di l'.po natura
listico. A partire dal 1920 si 
cominciano a realizzare film 
a soggetto con una certa re
golarità; in maggior par te 
fatti da stranieri , t ra cui van
no citati i due fratelli italia
ni Di Domenico. Il primo film 
importante di questo periodo 
è La Maria t r a t t a dal roman
zo di Jorge Isaacs. 

II forte monopolio delle in
dustrie nordamericane ed eu
ropee fa sì che il cinema so
noro ritardi di oltre dieci an
ni la sua comparsa. Di questa 
epoca sono tipici i melodram
mi e le commedie di poca 
immaginazione, nei quali si 
avverte la mancanza assoluta 
di ogni interesse a una inda
gine sulla situazione nazio
nale. 

Fino al 1957 sono s ta t i pro
dotti circa dodici lungome
traggi e, con un calcolo ap
prossimativo, si potrebbe af
fermare che siano s tat i fatti 
al massimo t ren ta film. Di 
tu t t i i registi si può riscatta
re Enoc Roldan, un ferrovie
re che, appresa l'arte del ci
nema da un italiano, fonda 
una propria casa di nroduzio-
ne e, nel 1959, realizza il film 
Il figlio della capanna (« El 
hijo de la choza») , basato 
sulla vita di Marco Fidel Sua-
rez, figlio natura le di una la
vandaia che riesce a diventa
re presidente della repubbli
ca. A partire dal 1957 la pro
duzione aumenta di anno In 
anno (raggiungerà i quindici 
film nel 1968); questo però 
non significa ancora che sia 
na ta una vera e propria in
dustr ia cinematografica. 

La maggior parte dei film 
girati in Colombia prima del 
'60 erano realizzati per stra
nieri ed amatori , e non offri
vano nessuna coerenza tema
tica e nessun presupposto per 
un possibile sviluppo di una 
cinematografia nazionale. So
lamente dopo il '60 si ha una 
att ività più continua che si 
può dividere in quat t ro 

, . . . . . ,, , grupDi. Il primo gruppo si po-
hzzazione contrat tuale delle } lTeh^ c h : a m a r e «dei mae-

ne si svolge su otto panche 
messe una vicina all 'altra. 
che vogliono simboleggiare le 
otto colonne di un giornale 
(il bersaglio è uno dei giorna
li borghesi più diffusi di Fran
cia. FranccSoir) che annun
ciano contemporaneamente II 
rapimento di Patricia Hearst, 
l 'ereditiera americana seque
s t ra ta dalla cosiddetta arma
ta di liberazione dei « simbio-
nesi », alcuni dat i riguardan
ti la borsa, una pubblicità, 
l'articolo su Mohamed Diab, 
un algerino ucciso da un poli
ziotto davanti ad un commis
sariato. ed altre notizie. 

Armand Gatt i e la sua « tri
bù » hanno teatralizzato que
ste notizie in modo da aprire 
una discussione sui sistemi di 
informazione, proponendosi di 
analizzare il sorgere e l'affer
marsi delle ideologie all'inter
no della s tampa e le loro suc
cessive manipolazioni. Anali
si cruda e chiara del « quar
to potere ». questo spettacolo, 
destinato a farsi ben presto 
molti nemici, vuole proporsi 
come riflessione sulla manipo
lazione dell'informazione ai 
danni del pubblico. 

Maria Grazia Gregori 
NELLA FOTO: una scena 

di Le Joint di Armand Gatti. 

Da domani 
in sciopero 
i dipendenti 

amministrativi 
dell'ETI 

I dipendenti amministrativi 
dell 'Ente Teatrale I tal iano 
(ETD hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi
nato a partire da domani. Il 
personale, da lungo tempo in 
agitazione, richiede la norma-

proprie condizioni di impiego 
sulla base del contra t to del 
settore spettacolo ETI-AGIS 
che viene applicato a tut t i gli 
altri dipendenti dell 'Ente. 

Per il giorno 8 è annuncia
ta una riunione del Consiglio 
di amministrazione dell 'ETI. 

* - / * • « ! S.V. L 4 . V 1 - V a i » aJ * _ { * » • U U U 1 - I , , 

dheuil da un racconto del ci- ! presieduto da Diego Fabbri. 

stri ». essendo costituito da 
vari registi che r ientravano 
in Colombia dopo aver studia
to in Europa e negli Stat i 
Uniti. Fanno un tipo di docu
mentar i turistico-pubblicitari 
finanziati per la maggior par
te da imprese private o com
pagnie s t raniere ; sono film 

nese Lu Hsun, secondo l 
moduli del « teatro orienta
le» di Brecht, ha avuto, al 
suo apparire, critiche favore
volissime. Incentrato sulla fi
gura di un sottoproletario. Ah 
Q. colmo di rabbia e ribellio
ne contro i potenti, ma esclu
so dalla rivoluzione del 1910 
presa in mano dai borghesi, j 
questo spettacolo ha l'ambi- j 
zione di proporsi rome rifles
sione sulla rivoluzione, vali- I 
da anche per il presente. 

Proprio auesto intendimeli- | 
to però, unito a un certo ma- | 
statalismo sessantottesco, ha 
come ibernato lo spettacolo. J 
dove tu t to è tropoo intoniseli- i 
te. troppo levigato, t an to da j 
risultare noioso: e la sua fred- ' 
dezza dimostrati.-a è ben lon
tana da alleila profonda veri
tà e ooesia che i test: « cine
si » di Brecht — come L'ani
ma buona di Sczuan e II cer
chio di gesso del Caucaso — 
indubbiamente hanno. 

Nella banlieue parigina, a 
Gennevilliers. un municipio di 
sinistra che ha da narecchi 
anni una tradizione di teatro 
proletario si può registrare si
gnificativamente il consenso 
di critica e di pubb'.-.co otte 
nuto da uno spettacolo messo 
in scena da un ev aiuto regi
sta di Sobe!. Denis. Fi'de. 5n-*-
ranza e carità di Odòn viri 
Horvath. che r ivol tato a!!-» lu 
ce della rr.etodolosia brechtia
na. è un contributo sen?i 
dubbio positivo alla ricerca d. 
quel teatro «dialett ico) ' noi 
contenuti e nelle forme che è 
oggi l'unico modo at tuale e 
creativo di fare teat ro poi.- | 
tico. 

Ancora nella cintura attor
no a Parigi, a Ris-Orangis. 
nella cantina del collegio 
Jean-Lurcat, io scrittore e 
drammaturgo Armand Gat t i 
e il suo gruppo hanno co
minciato. sotto gli auspici del 
Festival d'Automne. un tenta 
tivo di 

le prime 
Musica 

De Masi-Incenzo 
air Auditorio 

li pmr.o concerto deYanno j 
nuovo ha portato all'Audito- j 
rio un nuovo a.rettore m u o ' 
vo per Santa Cec.i.a». Fran- j 
ecsco De Mas:, romano, ve- j 
nu;o dalla gavetta (va tut to a 
suo mento», come suo! dir 
si. :n quanto eia professore 
di corno neH'orcnestra « Scar
latti « di Napoli e poi in quel
la .sinfonica della Rai di Ro
ma. 

Dopo a . e r fatto esperienze 
soprat tut to :n campo cinema-
tograiicii «quale autore e d -
re::oro o: commenti musicali! 
i: De Ma-... penez-.onato.-: con 
Paul Van Kempen e Franco 
Ferrara. \ :ns^ nel Ìtò8 la 
ras.-ej.ia d: j .ovani d.rettor. 
::irtrf.a ri»..a RAI V. Alter 
mi'.oM largamente r.nche al-
1.-..ero iper ia pro.v5.rna sta-
g.one e sialo :iv, .iato per una 
lo,n'ire nel "L\i:one S.v.-.o:.-
ca>. ha avuto la fortuna d: 
e.-v-ere applaudito anch? à-\ 
un pubblico nuovo II eo.icer 
to n. dom?mca al'.'Auiitorio 
era. infatti. fuor: abbonamen
to. 

Inoltre, dopo il bel « ponte ' 
slancialo tra il 1975 e il 1976. 
l'orchestra era più in forma 
del solito, stimolata anche 
da! des.der.o d: fare onore 
a un collega. Michele Incen-
zo. da parecchi anni splendido 
c la r ine t t s ta di Santa Cecilia. | 

Llnceii/io h i interpretato j 

1 stenere il solista, ha saputo 
! contenere l 'orchestra che po-
j co prima aveva scatenato in 
I un'intensa e appassionata ese-
! cuzione dell'ourerfiire dall'E* 
i uruanthe. anch'essa di Wc-
j ber. 

Ma ìa grinta. la consape
volezza. lo stile dell'interpre
te sono ^tati sfoggiati da 
Francesco De Mas: in una lu
minosa realizzazione della 

[ prima Sinfonia op. 10. di Scio-
• ».:akov:c E' :I capolavoro di 
I una giovinezza geniale, cui af

fettuosamente il De Masi ha 
conferito anche un clima di 
solennità, non disdicevole nel-
l'accostare i c inquan tann i 
della Sinfonia ai s e t t i m a c't\e 

Sciostakovic avrebbe festeggia
to nel prossimo mese di .set
tembre. 

Successo d. rilievo, puntez 
g:ato da lunghi applausi e 
chiamate al podio. 

e. v. 

marcatamente ispirati da mo
delli europei, formalisti, rea
lizzati bene, ma privi di qua
lità art ist iche e di qualunque 
visione della realtà nazionale. 
Del secondo gruppo fanno 
par te le molteplici coprodu
zioni, soprat tut to con il Mes
sico e gli Stat i Uniti ; nel ter
zo gruppo appartengono quei 
film che con un minimo di 
dignità cinematografica e 
una coscienza nazionale ten
tano di creare un cinema a 
soggetto commerciale autocto
no. Segnaliamo fra questi il 
lungometraggio Radici di pie
tra («Ralces de piedra») che 
narra la relazione tra un rap
presentante del sottoproleta
riato colombiano e un operaio 
edile. Il film, d'inclinazione 
neorealista, riesce a darci una 
visione fedele e credibile del
l'uomo colombiano. Del quar
to gruppo fanno par te quei 
film che vanno aprendo le 
porte ad un cinema « compro
messo» con la real tà: di que
sti. i due più noti sono Pas
sato il meridiano («Pasado 
el meridiano») e Camilo 
Torres ». 

Alla fine degli anni '60 vie
ne presentato il documentano 
Chircalcs (fabbrica manuale 
di mattoni) che è forse il più 
bel mediometraggio colombia
no per il suo carat tere meto
dologico e per la sua sponta
neità come opera di s t ru t tura 
aperta. Gli autori, dopo una 
lunga convivenza con una fa
miglia proletaria, analizzano 
le particolari forme di produ
zione e di sfrut tamento degli. 
operai. 

Da qui ha origine il film 
underground colombiano. Ini
zialmente la preoccupazione 
di questi registi era di testi
moniare una realtà, denun
ciarla con opere che erano 
una risposta ai film evasivi 
che questa real tà deforma
vano. Ora si sente l'impor
tanza della ricerca di temi 
che rivelino le circostanze o-
biettive, analizzino le situa
zioni e scoprano uno s ta to di 
cose, umano e sociale defor
mato dai mass-media; un ci
nema che prenda una posi
zione ferma e divenga stru
mento di intervento e di fat
tiva discussione. 

E* certo che il cinema do
cumentaristico cubano ha in
ciso profondamente, però sì 
s ta già avvertendo uno svilup
po più indipendente, che pre
lude alla nascita di una au
tentica cinematografia nazio
nale. 

Giorgio Ursini 

Successo della 
« Katia Kabanova » 

di Janacek 
a Trieste 

TRIESTE, 5 
Spettacolo di particolare in

teresse artistico è risultata 
l'opera Katia Kabanova, di 
Leos Janacek, nella versione 
ritmica del maestro triestino 
Vito Levi (che costituisce la 
prima edizione i tal iana), an
da ta in scena al Teatro Verdi 
di Trieste. 

Katia Kabanova. composta 
55 anni fa. si è giovata di 
una fastosa scenografia di 
Misha Scandella. ed è s ta ta 
diret ta con scioltezza e inci
sività da Georges Sebastian. 

Quanto alla par te vocale. 
Helia T'Hezan è s ta ta una 
interprete di spicco, una Ka
tia dalla splendida figura. 
Accanto ad essa si sono bril
lantemente disimpegnati gli 
altri cantant i : Djurdijeva Ca-
karevich. Kolccva Angeioni. 
Mario Petri ed Ermanno Lo
renzi. Lo spettacolo ha ot- ! 
tenuto un caloroso successo. » 

animazione creativa i con mono, fra.^e^gio. mugica 
s !a con gli studenti, sia con i 
professori del collegio, che è 
culminato con la messa In 
scena di Le Joint. 

Le Joint è il nome di un 
giornale immaginario che. co
me affermava Lenin, vuole 
«cambiare il mondo». L'azio-

lita e virtuos.amo d: primo 
ordine. ;l Concerto, op. 71. per 
clarinetto e orchestra, d: We
ber. Applauditissimo. il cla
rinettista ha eseguito, fuori 
programma, un.» serie d; spe
ricolate variar.on:. 

Il De Masi, accorto nel so-

Jazz a 
Spaziozero 

Al Teatro Circo Spaziozero 
' »:n via Galvani, al Teatac-
! ciò» prende il via domani una 
j sene d: concerti jazz sett ima 
| nal:: il primo appuntamento 

è con la giovane pianista Pa
trizia Scascitelìi e il gruppo 
Bauhaus; il secondo, previ
sto per mercoledì 14 gen
naio. vedrà in scena Mauri
zio Giammarco e il suo quar
tetto. Contemporaneamente. 
proseguono i lavori nella 
Scuola Popolare di Musica d: 
Testaceo, promossa da Spa 
ziozero e diretta dal contrab
bassista Brano Tommaso: al 
lavori collaborano quotidia
namente numerosi musicisti. 
che alla realizzazione della 
scuola hanno deciso di de
volvere par te del loro incassi. 

panettone 

Rai 37 

controcanale 

Checco Durante, una delle 
ultime voci del teatro roma
nesco, è morto ieri matt ina a 
Roma nella clinica Salvator 
Mundi in seguito a collasso 
cardiaco. Era stato ricoverato 
nella casa dì cura del Gla.ni-
colo da qualche giorno in se
guito a difficoltà respiratorie. 
Fino a l'altra sera, dopo un 
consulto medico, si era spera
to che l'attore potesse in bre 
ve tempo riprendersi: ma, ieri 
matt ina, il collasso detinitivo. 
Accanto al defunto, la cui sal
ma è s ta ta composta nella sa
la mortuaria della clinica, ve
glia la moglie Anita, anch' 
essa nota attrice. I funerali 
sono stati fissati per domani 
mercoledì alle 11 e partiran
no dalla clinica dove è avve
nuto il decesso. 

Checco Durante era nato a 
Roma, in Trastevere, il 19 no
vembre del 1893. e aveva co
minciato a recitare fin da ra
gazzo nelle formazioni filo
drammatiche cittadine. La se
ra del 5 maggio dello scorso 
anno. Checco Durante aveva 
festeggiato con una recita al 
Teatro Quirino i 60 anni di at
tività artistica. Il popolare 
at tore dialettale romano ave
va al suo fianco, come com
pagna di scena, la « p a r t n e r » 
della sua vita: la moglie Ani
ta, che per oltre mezzo secolo 
è s ta ta la « prima attrice » 
della sua compagnia. In quel
l'occasione. il popolare « Chec
co » aveva rappresentato la 
commedia Alla fermata del 66 
di Emilio Caglieri. 

Dopo una lunga attjvità nel 
gruppi filodrammatici roma
ni, nei quali era ent ra to an
cora ragazzo, all'inizio degli 
Anni Venti. Durante fu chia
mato da Ettore Petrolini. nel
la cui compagnia agì per una 
quindicina di anni. 

All'inizio degli Anni Trenta, 
Durante , che aveva intenzio
ne di dare vita ad una sua 
compagnia, lasciò Petrolini. I 
primi anni di quel « capoco-
micato » non furono facili: 
il teatro romano infatti aveva 
ancora validi campioni sui 
quali puntare : Petrolini anco
ra era la massima at t raz 'one. 
e tale rimase fino al 1936. 
quando mori. Erano inoltre 
presenti sulla ribalta romana 
tutt i quegli attori che prove
nivano dall 'avanspettacolo e 
che. come Durante, si cimen
tavano in teatri minori. 

Accanto all 'attività teatrale 
da ricordare anche quella ci-
nema tografica che vide Du
rante in numerose parti di 
contorno. Nel donoguerra — 
al ternando l'attività teatrale 
a quella di poeta dialettale — 
Checco Durante fondò quella 
compagnia, che per circa tren
t a n n i ha avuto la sua sede 
invernale nel settecentesco 
piccolo Teatro Rossini di via 
Santa Chiara, e la sua sede 
estiva nei Giardini di Villa 
Aldobrandino 

In questi ciorni Checco Du
ran te e la sua compagna sta
vano presentando al Teat ro 
Rossini La scoperta dell'Ame
rica di Alberto Retti. Il pre
sidente Leone ha inviato un 
messaselo di cordoglio alla 
famiglia. 

Quglielmcme 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL tue 

PIÙ' GRIGIO CHE «GIAL
LO » — Con la terza puntata 
di domenica sera, si è con
cluso il giallo La traccia verde 
di Flavio Sicolmi, regia di 
Silvio Maestranzi. Aggiunti i 
•tomi dei principali interpre-
i (Sergio Funtoni e Paola 

Pitagora), la cosa potrebbe 
tnche essere chiusa qui, tall
io ci è parsa scialba e senza 
nerbo. Le promesse accennate 
nella prima puntata, quando 
sembrava die intorno ai due 
temi « scientìfici » della vi
cenda (la umacchina della ve
rità» e gli esperimenti sulle 
reazioni delle piante} si voles
se costruire una storia di una 
certa consistenza che tenes
se costantemente conto di 
quei due temi, ma non sol
tanto come pretesto, sono an
date miseramente deluse. 

Nicolini ha confermato di 
essere un modesto confezio
natore di ingarbugliati poli
zieschi, in cui l'efficacia del-
l'idea di partenza finisce per 
diluirsi e disperdersi in deci
ne di rigagnoli collaterali, che 
provocano nello spettatore so
lo un po' di stanchezza e di 
noia dopo l'iniziale attenzio
ne. In presenza di soggetti 
così pensali e costruiti, ben 
poco può il mestiere di un 
attento regista come Mae
stranzi (che tuttavia ha un-
ch'egli risentito in più um
ilienti dell'artificiosità delle 
« invenzioni » dell'autore del 
testo, cadendo in un logoro 
accademismo da teleschermo), 
o la bravura di attori come 
Fantom e la Pitagora; questa 
ultima, dopo l'appannata in
terpretazione fornita nella 
prima puntata, è stata capa
ce di tirarsi fuori benissimo, 
mettendo ampiamente in lu
ce le sue consuete, limpide, 
ancorché talora contraddit
torie. qualità di attrice. 

LE UNGHIE TAGLIATE — 
Da quattro settimane, il sa
bato sera dei telespettatori 
italiani è allietato da un mo
desto spettacolo di rivista 
centrato sulla presenza de
gli intramontabili Raimondo 
Vianello e Sandra Mondami. 
L'altra sera, l'argomento cui 
era dedicata la puntata pre
sentava. sulla carta, un in
dubbio interesse: (Di nuovo) 
tante scuse, con testi di Ter-
zoli. Vanne e Vianello, regia 
di Romolo Siena, era dedi
cato ai mass media e, in par
ticolare, alla televisione. 

Sapevamo quasi per certo, 
senza alcuna soverchia illu

sione, che si sarebbe trattato 
della solita inconsistente 
« molno » pseudo-satirica con 
cui, puntualmente a scadenze 
fisse, la televisione fa finta di 
prendersi in giro. E cosi è 
stato, infatti. Utilizzando te
sti ai quali aveva preventi
vamente tagliato le unghie, 
Vianello si e esibito nei suoi 
consueti numeri (sono anni 
che questo onesto — ma nien
te di più — comico ripete re
golarmente le sue battute e 
le sue genuflessioni a'I n.'.tnz-
zo di un invisibile «diretto
re» della RAI-TV che sta 
evidentemente «in alto» co
me il Signore, dato che Via
nello guarda costantemente 
m su, verso le luci e i micro
foni). La scenetta su Can-
zonisslma, che voleva essere 
satirica e sarcastica a tutti i 
costi, ha finito per assumere 
le sembianze di una sorta di 
rivincita contro la trasmissio
ne che l'ha sostituita, che 
non saremo certamente noi a 
difendere. 

A parte questo, va sottoli
neata la notevole bravura di 
soubrette di cui ha dato pro
va Sandta Mondaint, che 
qualche volta è stata davvero 
irresistibi'e, ben spalleggiatu 
da suo marito, ma di qual
che tono sotto. Poco convin
centi, nel complesso, i ballet
ti, e davvero «di passaggio» 
il complesso det «Ricchi e 
poveri ». 

SOPRATTUTTO. Q U A L E 
GIUSTIZIA? — Decisamente 
buono il numero di AZ anda
to in onda sabato sera dopo 
il vurictà. Il tema, di amnio
tico, era quanto mai attuale: 
Quale carcere?, si chiedeva 
Giancarlo Santalmassi nel 
suo calibrato servizio, i cui 
punti di forza erano le testi
monianze portate dal detenu
to evaso da Regina Coeh e 
dall'ex detenuto divenuto un 
libero cittadino e un lavora
tore. Meno lineare, il dibatti
to. in cut ha fatto la parte 
del leone il giudice Di Gen
naro — che ha detto cose in
teressanti. ma ancora a li
vello teorico, sulla realtà del 
carcere — soffocando i con
tributi del giudice Accattatis 
e degli altri operatori carce
rari. la cui esperienza pratica 
avrebbe meglio consentito di 
comprendere le laceranti con
traddizioni su cui si fonda la 
nostra giustizia, e di conse
guenza. il nostro carcere. 

f. I. 

oggi vedremo 
UN COLPO DI FORTUNA 
(1°, ore 17,40) 

Si conclude questa sera il molto dimesso (per fortuna!) 
telequiz di Fippo Baudo che è s ta to varato, dopo Spacca-
quindici, per mandare in porto il tanto auspicato ridimen-
sionanivnU. del baraccone televisivo (vedi CanzoniS3ima) 
legato alla Lotteria Italia. Questi i concorrenti che si dispu
teranno la finale: Enrico Bianchi per In Lombardia, Gianni 
Barabico per la Liguria, Maria Pia Lombardi per l'Umbria. 
Anionìo Trc-ntm per il Veneto. Vindice Ciuffo per la Sar
degna e Gabriella Tancioni per il Lazio. 

SANDOKAN (1°, ore 20,40) 
Va ir ond i stasera la prima punta ta dello sceneggiato 

televisivo diretto da Sergio Sollima, principalmente t ra t to 
dal romanzo di Emilio Salgari Le tigri di Mompracem. Inserito 
di f.ir/a nella programmazione del giorno della Befana (era 
prevista la seconda puntata della Castiglione di Dante Guar-
damagna) per questioni di prestigio. Sandokan rappresenta, 
secondo Sollima. « il tentat ivo di rileggere Salgari con atteg
giamento naif, per riproporlo a quei bambini che erano i 
suoi primi, veri destinatari ». Girato nei luoghi ove la fan
tasia dello scrittore aveva trovato ideale ambientazione. 
Sandokan è interpretato dall 'attore Indiano Kabir Bedi, al 
cui fianco figurano Carole André, Philippe Leroy, Andrea 
Giordana e Renzo Giovampietro. 

ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 
La quarta pun ta ta del programmainchiesfa curato da 

Marco Guarnaschelli e Corrado Augias è intitolata alla 
Tecnica; e gli autori della trasmissione premettono che 
Brecht e Stan'slavski rappresentano i due fondamentali 
momenti dell'» essere attore » nel teatro moderno. 

programmi 
TV nazionale 

> t 

11.00 
12.00 
12.55 
13.30 
14.00 

15.00 
16,20 
17.00 
17.15 
17.40 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

Messa 
Rubrica religiosa 
Bianconero 
Telegiornale 
Ouel rissoso. Irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro 
Cartoni animati 
I fratelli Karamazov 
II dirigibile 
Telegiornale 
Stanlio e Ollio 
Un colpo di fortuna 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Sandokan 
Prima puntata 

21,55 Ritratto di famiglia 
« Una famiglia di 
Bari » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 
18,15 
18,25 
18.45 
19.00 

20.00 
2030 
21,00 

22.00 

Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale Sport 
L'avventura dell'ar
cheologia 
Ore 20 
Telegiornale 

Essere attore 
n La tecnica ». Quar
ta puntata 
Quota 2000 

(I 
Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13. 13, 19. 2 1 . 23; 6: Mi t -
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le cantoni del mattino; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10.15: Voi ed io; 1 1 : L'altro 
suono; 11.30: Walt Disney e 
la sua music*; 12,10: Quarto 
programma: 13.20: Voci e or
chestre da Parigi; 14: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17: 
Per chi suona la campana ( 2 ) ; 
17.25: Fffortissimo; 18: Musi
ca in; 19,20: Intervallo muti-
cale; 19,30: Concerto lirico, 
direttore F. Scaglia; 20,20: An
data • ritorno; 21,15: Radio
teatro: « Cab* e il cavallo »; 
22,05:La canionlisime; 22,30: 
Betlemme, ieri • oggi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or* 7,30, 
8.30. 9,30, 10.30. 11,30, 
13.30, 18,30, 19.30. 22,30; 
6:11 mattiniere; 7,30: luon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Suoni • colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere; 9,35i Per chi auofla la 

campana ( 2 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Tutti inaiam, 
alla radio; 12.10: Un sassofo
no e una tromba: C. Ventura a 
A. Korvin; 12.40: Alto gradi
mento; 13,35: Il distintissimo; 
14: Su di giri; 14.30: A pieno 
ritmo; 1S.35: Carerai; 17,50: Il 
giro del mondo in musica; 18 
e 35: Radiodiscotc-ca; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Il distintis
simo; 21.29: ^opolf; 22,50: 
L'uomo della notte: 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: A quattro mani; 
10: Musiche di A. Vivaldi; 
10,30: La settimana di Schu-
bert; 11.40: Musiche pianisti
che di B. Bartok; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Archivio 
del disco; 14,45: La stagioni, 
direttore K. Bohm; 17.10: Fo
gli d'album; 17.25: Classa uni
ca; 17.40: Jaxx oggi; 18,05: 
La stafletta; 18,25: Gli (lob
bies; 18,30: Donna '70; 18.45: 
Jan di eri e di oggi; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15; I l 
melodramma in discoteca! e Un 
ballo in maschera », direttore 
R. Muti; 3 1 : Giornale dal far-
to • Setta arti; 21,30: M. Ra-
»e): opera a vita; 22,25: Uart 
ricevuti; 22,45: Il 
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